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L’opera è direttamente ispirata al libro di Amani El Nasif Siria Mon Amour.  

La tecnica è stata studiata appositamente per dare effetti di brillantezza differenti. Lo sfondo, eseguito con 
terra rossa, indefinito e piatto ricorda i colori della Siria e la figura femminile color perla, anch’essa dipinta a 
campitura piatta, evidenzia la perdita di dignità della donna; sia lo sfondo che la ragazza sono stati eseguiti in 
acrilico proprio per creare un effetto opaco e spento. Il filo spinato nero, realizzato ad olio, è un richiamo al 
dolore e alla sofferenza. La foglia oro impiegata per le farfalle conferisce al dipinto brillantezza che si può 
riferire alla speranza che scaturisce dalla donna. La preziosità dell’oro, inoltre, conferisce valore a quel senso 
di libertà ambito. 

Il senso racchiuso nel filo spinato, posto in primo piano, vuole significare il maltrattamento, l’aggressività e 
la violenza subita da Amani El Nasif, la quale viene rappresentata attraverso una donna imprigionata. Essere 
donna – in quel mondo – ha significato, per l’autrice, perdere la propria dignità ed essere isolata da tutto ciò 
che la circonda. 

Il filo spinato volutamente rappresentato in modo freddo e rigido, così da ricordare la prigionia, viene – nello 
stesso dipinto – interrotto, e quindi spezzato, facendo trasparire l’audacia, l’eroismo e la forza che questa 
ragazza ha dimostrato durante quel periodo della sua giovinezza. 

La grande forza di volontà, e soprattutto la voglia di cambiamento, ha portato Amani a ricercare quella 
dignità perduta e la tanto ambita libertà.  

Il filo, ormai rotto, si trasforma in voglia di vivere e diviene farfalla. Farfalla, che colpita dal sole, risplende 
come un sorriso che esprime la gioia di vivere.   

Ogni uomo e ogni donna ha il diritto di vivere in libertà e Amani El Nasif ha lottato contro quella viltà e 
quella disumanità dell’uomo che si è scagliata violentemente e prepotentemente su di lei. 
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